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espertissimo non ge' so sbaglie'è slrte... Chille che man-
che l'auhe pigliate uuie...

Jdde - Ti poso prendere anche una querela...
Don Costantino - Cherè, ue denunzie prim'e mò o

marescialle...

Jdde - (cadaverico) Costantino, nun guastiamo la
Santa Pasqua...: Eccoti mille lire e nun se ne parli più.

* * * 
Lisciatemiquesto

Ora che la sordomuta si è... liberata, consigliamo il sig.

Corradino a non ripetere... non essendo disponibile sulla

piazzaun altro falegname che gli faccia da avallo.

rore esperrissimo non ci sono sbagli di sorta...
quello che manca l'avete preso voi...

Lui - Ti posso fare anche una querela...
Don Costantino - Che cos'è, vi denunzio pri-

ma e ora al maresciallo... j

Lui - (cadauerico) Cosranrino, non guasriamo la
Santa Pasqua.. .: Eccoti mille lire e non se ne parli più.

Lisciatemi questo

(Da Modugn o, 17 -12-1927

nel settimanale

"l-lasso di bastone")

A S. ANTONIO SONO LEGATE MOTTE TRADIZIONI POPOLARI
Ancora oggi in molte città la rievocazione srorica del "Tlansito del Santo" è associata ad una veglia assai partecipata

Maria Gidiuli

Linizio di questa estate è stato salutato da un antica
festa popolar-religiosa, quella dedicata a S. Antonio da
Padova, che ha punrato molto sullo spettacolo.

Il culto del Santo è assai diffuso: venerato per ec-

cellenza a Padova, è stato adottato in tantissime altre
città; a Napoli, poi, ha perfino spodestato il già ve-
neratissimo San Gennaro all'indomani della procla-
mazione della Repubblica Partenopea, quando quesri
si era rivelato favorevole, con la liquefazione del suo
sangue, alla repubblica: una colpa della quale i Borbo-
ni, al loro rientro sul trono, si erano presto vendicati,
prediligendo Sant'Antonio.

La fede nella sua sanra intermediazione non ha
confini tanto che oggi viene venerato come prorettore
dei viaggiatori, della famiglia, dei matrimoni, perfino
nella più lontana America Latina, lì dove il suo nome
viene invocato anche dalle giovani donne da marito,
che custodiscono gelosamente una statuetta capovolta
fino al momenro in cui arriva il loro principe azzurro.

In America molti dei nostri connazionali hanno
mantenuto stretto il legame col nostro paese e, come
in passato, continuano ancora a preparare in casa un
altarino con i gigli bianchi, segno di ptrezza, e cesre

colme di panini benedetti, pronti ad essere distribuiti
a quanti abbisognano dello sguardo dell'amato santo.

Antica e ancora persistente, accanto a quella dell'a[-
tarino e dei panini, è la tradizione della "Thedicina",

una serie di invocazioni portata avanri per i tredici

giorni che precedono il 13 giugno, corrispondenti ai
13 miracoli del Santo.

Non mi dilungo ad elencare i più famosi miracoli,
ma mi piace far riferimento ad una foto di famiglia:
quella di una piccola di sei mesi, colpita da polmonite
e con poche speranze di guarigione. La piccola indos-
sa, com'era ancora consuetudine negli anni '50, una
tunichetta tipica da "moniciarella di SantAntonit" con
un cordoncino bianco in vita.

Al tempo era molto diffusa quesra consuetudine e le
mamme, ad awenura guarigione dei piccoli, conrinua-
vano a farla indossare ogni primo martedì di ogni mese

per ringraziare il Santo. A lui si rivolgevano non solo
preghiere in italiano, ma anche in dialetto e rra quesre
anche una cantilena, tramandata oralmente di genera-
zione in generazione:

SandAnd.onie mì benigne, Sanr'Antonio mio benigno,

de prejà non zò digne, di pregue non sono degno,

cdnasce le péne mì, tu conosci le mie pene,

un Padre Nostre e nAue Marì.1 mpadre Nostro e unAve Maria.

Un aitra filastrocca, solo in lingua italiana, veniya
recitata dagli anziani:

Sant'Antonio, giglio giocondo,
venerato in tutto il mondo
chi lo tiene per avvocato

da Sant'Antonio sarà aiutato.

Ben più diffìcile la preghiera rivolta al Santo vene-
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rato come "Sdnto delle cose perdute"i LLnapreghiera po-

polare cristiana, derivata con storpiatura dalla lingua
latina. Questa, recuperata in un antico libricino di no-

vena, si intitola "Si quaris miracula" edandava recitata

senza interruzioni per tredici volte di seguito, da cui
il nome di tredicina di SandAndnnie, qui, riproposta:

Si quaris miracula, Se cerchi i miracoli,

mors, error, calamitas, ecco la morte, l'errore, Ie calamità

damon, leprafugiant, eildemonio mesi in fuga;

agri surgunt sani. ecco gli ammalati divenir sani.

Cedunt mare, aincula- Si distendono il mare e le catene

Membra resque perdita- La salute e le cose perdute

spetunt et accipiunt chiedono e ritrovano

iuuenes et cani. i giovani e i vecchi

Pereunt pericula, S'allontanano i pericoli,
cessat et necessitas; scompaiono Ie necessith:

narrent hi, qui sentiant, Io raccontino quelli che lo sanno

dicant Paduani. lo dicano i devoti al Santo di Padova.

La preghiera era seguita dal tradizionale "Gloria al

Padre", al tempo ancora in latino.

Così, questo benedetto Sant'Antonio era tanto

prediletto, e anche in casa, quando scendeva un po' di
benessere, le nostre nonne si lasciavano andare al prov-

videnziale "Tioppa grazzie, SandAnddnjr": udespres-

sione, queta, ricorrente quando si otteneva molto di
più di ciò che ci si aspettava.

Con tristezza veniva, invece, annunciata la notizia

di qualche congiunto che veniva assalito da "U fuéche
dr SandAndtinje": spesso era metà del corpo che si co-

priva di vescichette che provocavano bruciore e dolore.

Alla luce di accertate diagnosi mediche, il tempo
avrebbe definito la malattia come "Herpes Zlster", oy-

vero un ritorno del virus di varicella, ma per i nostri
popolani unica interpretazione sarebbe rimasta quella
risalente al Santo eremita nel deserto e tentato dal ser-

pente, owero dallo "Spirito di fuoco".

Quindi, ci si ritrova anche di fronte ad un Santo

salutato come taumaturgo, per via del suo rapporto di
sofferenza con diverse malattie della pelle.

Potremmo definirlo un " Santo poliedrico" , invoca-

to in tante circostanze e che continua ancora a racco-

gliere tantissima devozion. ,iJ nostro paese. Una de-

vozione che, dalle nostre parti, risale allontano 1376,

quando, su iniziativa di Pietro Giovanni De Chirico
era stata dedicata a Lui una antica chiesetta, passata in

Rieuocazione a Pad.oua del "Ti'ansito di SantAntonio (passaggio

dalla uita alla morte), a cui è associata una ueglia per il Santo

seguito ad altre famiglie fino al 1911, per poi essere do-

nata al Capitolo fucivescovile di Bari. Ancora nel 1400

le chiesette ayevano carattere prettamente privato, così

com'era costume presso le nobili famiglie.

Sino agli anni Sessanta, a Modugno, la festa popo-
lare non si svolgeva a giugno, ma l'ultima domenica di
luglio. La processione del sabato, in qualche modo si

ispirava alla cosiddetta"Wglia delTiansito" che ricorda

il passaggio dalla vita alla morte di S. Antonio.
Dal1969 al 1990 la festa popolare è stata sospesa

per disguidi tra la Curia, la Commissione della festa e

la Chiesa Matrice, al tempo guidata da Don Martino.
È rtrt, poi ripristin ata grazie al Parroco don Nicola
Colatorti e alla Commissione festa Sant'Antonio, che

continua a raccogliere la solidarietà dei devoti.

Attualmente l'effìgie del Santo, risalente aJ.1912, e

rcaJizzatadalle famiglie di Grazia di Fonzo e Francesca

Parlante, continua ad essere portata in processione.

In corteo, e solo in questo, sfilano ancora bambini
e adulti con tuniche monacali, ed è bello consratare

che c'è ancora quella fede a dare speranza a qtJanti

contano sull'intercessione di un intermediario divino
nel momento in cui si ha bisogno di aiuto.

Confortante poter ancora raccogliere i panini be-

nedetti, impastati dalle operose mani delle donne di
casa. Ancora più solerti le nostre nonne nel raccoman-

dare che il panino benedetto va cambiato di anno in
anno, ma ... attenti!!! Il panino sostituito va buttato
via solo nella pioggia del primo temporale di stagione.

Perché? Probabilmente, per sollecitare un altro sguar-

do di protezione del Santo, affìnché possa tenere lon-
tani lampi e tuoni più pericolosi durante i temporali
estivi.


